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AVVISO
I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Regno

d'Italia sono vivamente pregati di rinnovare al più presto, e non
oltro il 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per il 1927,
tenendo presente che a decorrere dal 1° gennaio 1927 sarà so.

speso l'invio della « Gazzetta » a tutti coloro che non avranno

adempiuto a tale formalità entro il termine suddetto. Giova an-

che avvertire che l'Amministrazione della « Gazzetta » nón può
garentire l'invio del numeri già pubblicati agli associati 1.quali
rinnoveranno l'abbonamento ad anno iniziato.
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LEGGI E DECRETI.
Numero di pubblidazione 2313.

LEGGE ip novembre 1926, n. 2001.
"Cónveisione in fogge del R. deäretoilegge 7 febbraio 1926,

n. 168, che reca modiñeazioni ed aggiunto al R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 37, relativo alla costituzione dell'Istituto di
assicurazione e previdenza per i titolari degli uiBoi secondari, per
i ricevitori postali e telegranci e pár gli agenti rurali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertita in legge il Regio decreto-legge 7 febbraio
1926, n. 168, che reca níodificazioni ed aggiunte al Regio
decreto legge 3 gennaio 1926, n. 37, relativo alla costitu-
kione delPIstituto di assictirazione e previdenza per i ti-
tolari degli uffici secondari, per i ricevitori postali e te-
legrafici e per gli agenti rurali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 novembre 1926.

TITTORIO EMANUELE.
lANO - VOLPI.

Visto, (L Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 2314.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2003.
Riconoscimento giuridico del Consorzio e Calabria » per, la

produzione e selezione sementi, in Catanzaro, ed approvazione
del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE .D'I'‡ALIA
Vista la domanda del presidente del Consorzio « Calabria »

per la produzione e selezione sementi, in data 9 giugno 1926;
Visto l'atto costitutivo e .lo statuto di detto Consorzio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consorzio « Calabria » per la produzione e selezione se-

menti, costituito in Catanzaro con rogito del notaio Pasquale
Giannini del 24 febbraio 1926, è riconosciuto quale ente mo-
rale.

Art. 2.

E' approvato il suo statuto, composto di n. 19 articoli,
visto e firmato,.d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, con
l'aggiunta all'art. 16 della sèguente clausola: « Il Ministero
dell'economia nazionale potrà in ogni tempo, e qualora risul-
ti un irregolare funzionamento del Consoràio, procedere allo
scioglimento del Consorzio litesso ed alla nomina di un com-
missario per la straordinaria gestione delPente. La durata
in carica del donimissario non dovrà superare il periodo di
sei mesi ».

Art. 3.

Qualorar il Consorzio dovesse per qualsiasi ragione scio

gliersi prima dei dieci anni di regolare funzionamento, sa,
ranno rimborsati allo Stato tanti decimi del contributo che

fosse stato concesso ai sensi dei Regi decreti-legge 29 ,l.uglio
1925, n. 1314, e 3 gennaio 1926, n. 29, per quanti sonò gli
anni ancora da decorrere a completamento del periodo gud-
detto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque èpetti gf os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.
VITTORIO EMANUELE.

Bevazo.'
Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla corte det conti, adat 3 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 15. -- CooP

Statuto del Consorzio calabrese'

per la produzione dei semi selezioiiati di frumánta

Art. 1.

E' costituito con durata indefinita un Consorzio conÄde
in Catanzaro ai fini e per gli effetti del R. decreto 29 iuglio
1925, n. 1314, e del R. decreto-legge 13 gennaio 1926, n. 29,

Art. 2.

Il Consorzio nelPambito delle Provincie calabresi si pr
pone:

a) la produzione e la distribuzione agli agricoltori di se-
menti selezionate di frumenti o di altri semi per colture in
rotazione col grano ;

b) Pimpianto dei campi di orientamento per le varietà
da importarsi e di campi di selezione per le varietà loeg

e Art. 3.
Il capitale del Consorzio è illimitato. Esso è costituito dal

capitale sottoscritto dai soci fondatori nell'atto Sostitutivo
del Consorzio nonchè dalle quote di contribuzionë,

_

èhe sa-

ranno sottoscritte da enti o privati, i quali dopo Patto costi-
tutivo entrino a far pal•te del Consorzio. Le qtiote dí con-
tributo non potranno essere inferiori a L. 1000. '

Art. 4.

Per 11 raggiungimento degli scopi di cui nelPart. 2 il Con-
sorzio si avvarrà degli incoraggiamenti finanziari dello litato
previstl dai Regi decreti-legge menzionati all'art. 1 e si sot-
toporrà al diretto controllo delPIstituto nazionale.di gene-
tica. AlPuopo il Consorzio chiederà il riconoscimento a sen-
si dell'art. 1 del R. decreto 29 luglio 1925 e Papprovazione
del proprio statuto al Ministero delPeconomia nazionale che
stabilirà le norme e condizioni di esercizio del dettio con-
trollo fra cui l'eventuale contributo a favore delPIstifuto
di genetica in relazione alPopera prestata.

Art. 5.

Organi del Consorzio sono:
L'assemblea generale; il Consiglio amministrativo; il Col.

legio dei sindaci; il Collegio dei probiviri.
Art. 6.

L'assemblea generale ' è formata dai 1•appresentanti dei
partecipanti del Consorzio con quote non inferiori a L. 5000.
I partecipanti con quote inferiori potranno riunirsi onde for-
mare la quota di capitale suinciente ad inviare un loro rap-
presentante alPassemblea.

Art. 7.

L'assemblea generale ordinaria si riunisce una volta al-
l'anno entro il primo trimestre successivo alla chiusura del
bilancio annuale. Essa dovrà discutere ed esaminare il bi-
lancio, nominare i componenti delle cariche sociali,e deli-
berare eventualmente su altri oggetti sottoposti alPordine
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del giorno. L'assemblea generale potrà riunirsi straordina-
riamente ogni qualvolta il Consiglio di amministrazione lo
ciederà necessario oppure se ne sia fatta richiesta da tanti
consorgiati che rapliresentino almeno un- tjuinto del capi-
tale sottoscritto.

Art. 8.

Le convocazioni delle assemblee generali saranno,tatte me-

diante avviso da mandare ai consorziati con lettera racco-

mandata non meno di 15 giorni prima delPadunanza.- Per la
validità delle assemblee si richiede in prima convocatione
Pintervento di tanti rappresentanti di consorstati per un am.
montare di almeno un terzo del capitale' del Consorzio. In
seconda convocazione, in caso di difetto di numefo della pri-
ma, Passemblea sarà valida con qualsiasi numero di interve-
nuti. Ogni rappresentante ha un voto per ogni .quota di
Ir 5000 di partecipazione al capitale del Consorzio delPente
che rappresenta. Le deliberazioni sono prese a maggioranza
di voti dei presenti.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione si compone di undici
membri, di tui uno n«minato dal Ministero delPeconomia
nazionale, .uno dalPIstituto Vittorio Emanuele III, gli al-
tri hofe dall'assémblea generale. Durano in carica tre anni
e sono rieleggibili. Il Consiglio nomina nel suo seno un pre-
sidénte' ed un consigliere delegato, che durano anche essi
in carica due anni. Al Consiglio è demandata Pammini-
stfazione del Consorzio.

Art. 10.

Per la validità delle riunioni del Consiglio occorre Pin-
tervento di sei membri: le deliberazioni devono ottenere la
iniggioranza dei consiglieri presenti.

Art. 11.

Il Collegio dei sindaci è composto di tre membri effettivi
e di due supplenti. Di essi un sindaco effettivo viene nomi-
"nato dal Ministero dell'economia nazionale, un altro dal-
l'Istituto Vittorio Emanuele III per il Credito agrario
nelle Cálabrie. Il terzo efettivo ed i due supplenti sono no-

miñati dall'assemblea generale. I sindaci durano in carica
un anno, possono essere rieletti ed hanno le attribuzioni in-
dicate nelPart. 184 del Codice di commercio.

Art. 12.

L'assemblea generale nomina ogni due anni un Collegio
di probiviri cómposto di tre persone. Al.Collegio è defdrita
la -soluziohd inappellabile delle vertenze che potranno sor-

gerà lifil Cohsorzio ed i consorziati. Il Consiglio di ammi-
'nisträzione' giotrà deliberare un gettone di presenza oltre il
rimborso delle spese efettive sostenute nell'interesse del
Consorzio. L'emolumento ai sindaci è stabilito dall'as-
semblea.

Art. 18.

L'esercizio si chiude al11 dicembre di ogni anno: non
meno di un mehe prima della riunione ordinaria delPassem-
blea il Consiglio di amministrazione deve firesentare ai sin-
daci 11 bilancio dell'esercizio che si è chiuso; questo, corre.
dato dalla relazione dei sindaci, rimarrà per essere esami.
nato da ogni consorstato nella sede del Consorzio durante
i quindici giorni che precedono Passemblea.
Il bilancio deve indicare esattamente i risultati attivi e

passivi delPesercizio, gli utili realmente conseguiti, le spese
e le perdite.

Arty 14.

Gli utill netti saraimb così distribuiti: a) il 10 per cento
alla riserva; b) il 40 per cento ai soci consorziati in pro
porzione delle qimte sottoscritte e versate; c) il 49 per cento
da distribuirsi a titolo di premio ai. soci produttori di fru
mentä in proporzione del trumento fornito; d) 11 10 per
cento'a disposizione del Consiglio di amministrazione.

Art. 15.

Per assicurare Putile funzionamento del Consorzio è fatto
obbligo ai soci produttori di frumento di fornire al Consor-
zio, se richiesti, almeno 11 20 per cento della propria produ-
zione annua. I contravventori saranno radiati da soci e per-
deranno la quota sociale da essi sottoscritta. Il prezzo del
grano per i soci sarà stabilito dal Consiglio tenendo conto
della distanza e della qualità.

Art. 16.

Il Consorzio è soggetto alla vigilanza del Ministero del-
Peconomia nazionale. Il Ministero potrà altreal provocare
lo scioglimento. del Consorzio, qualora questi non adempia
alle prescrizioni contenute nei Regi decreti-legge menzio-
nati nelPart. 1. Nel caso di scioglimento per qualsiasi can.
sa e conseguente liquidazione, gli eventuali residui della
gestione insieme con ogni altra attività saranno ripartiti
fra i consorziati in proporzione della quota da ciascuno con-
ferita.
Il Ministero dell'economia nazionale potrà in ogni tem-

po, e qualora risulti un irregolare funzionamento del Con-
sorzio, procedere allo scioglimento del Consorzio stesso ed
alla nomina di un commissario per la straordinaria gestio-
ne de1Pente. La durata in carica del commissario non dos
vrà superare il periodo di sei mesi.

Art. 17.

Le modificazioni al presente statuto devono essere delf
berate dalPassemblea generale ed approvate dal Ministero
de1Peconomia hazionale.

Art. 18.

.

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuta ei
fa riferimento al Codice di commercio in quanto applica-
bile.

Art. 19.

Per assicurarsi il fabbisogno di sementi da selezionare e

distribuire, qualora non fosse sufficiente la quantiti di fru-
mentö fornita dai consorziati e Peventuale quantità diret-
tamente prodotta, il Consorzio promuoverà la costituzione
fra gli agricoltori della zona di una Società anoniina coo-

perativa col preciso scopo di mettere a disposizione del Con-
sorzio le quantità di frumento prodotte dai soci (norme e

rapporti da approvarsi dal Ministero delPeconomia nazio-
nale).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per l'economia nazionale:

ËELLUZ2O.

REGIO DEORETO 16 settembre 1926.
Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche

della provincia di 3Iessina.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 dicembre 1912 col quaie fu approvatd.
l'elenco principale delle acque pubbliche scorrenti nella pro-
vincia di Messina;
Visto il R. decreto 29 aprile 1926 col quale fu appr'ovato,

per la stessa Provincia, il primo elenco suppiletivo di acqtie
pubbliche;
Visto lo schema del secondo elenco suppletivo delle acque

pubbliche della detta Provincia compilato a cura del Mi-
nistero dei Invori pubblici, comprendente taluni corsi d'acqua
e.gorgenti che erano stati omessi nei due precedenti elenchi;
Visti gli atti.della Istruttoria esperita in base al R. deere-

te-legge 9 ottobre 1919, a. 2101, ed al relativo regolamento
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approvato con R. 'decreto 14 agosto .1920, n. 1285 sulle dë-
rivazioni d utilizzazioni di acque pubbliche;
Ritenuto che in seguito alla pubblicazione del cennato

schema di seconðo elenco suppletivo furono prodotte le

seguenti opposizioni:
1. In data 12 maggio 1925 del Consorzio irriguo dei

burroni S. Nicolò Scorzone e Cocuzžaro, il quale eccepisce
che i detti burroni non hanno i caratteri di demanialità, e che
sulle loro acque ha diritti acquisiti per uso d'irrigazione;

2. Atto stragiudiziale 19 maggio 1925 dei signori En-
rico e -dott. Francesco Certo fu Giliseppe i quali si oppon·
gono alla inclusione in elenco delle sorgive del vallone Gola
delPOrso;

3. Atto stragiudiziale 12.giugno 1925 del sig. Mezzaaalma
ing. Pietro fu Francesco, il quale sia in proprio che quale
presidente della Commissione mandatoria degli usuari delle
acque del bacino del torrente Niceto, si oppone alla in-
cltisione in elenco delle sorgive della foresta del Niceto già
espropriata e captate per Pacquedotto di Messina;

4.' Atto stragiudiziale 14 giugno 1925 ad istanza del

sig. Onecio cav. Rafaele il quale eccepisce la proprietà privar
ta delle sorgive della Santissima;

5. Atto stragiudiziale 15 giugno 1925 delPavv. Torilatola
Francesco di Valerio avverso Pinclusione in elenco delle

sorgive della foresta del Niceto già derivate per uso potabile
del comune di Messina, e dëlla sorgente Cambria; in via
subordinata Pistante si oppone a che il limite di demania-
lità sia esteso a tiltto - il bacino imbrifero deile sorgenti;

6. Atto stragiudiziale 17 giugno 1925 ad istanza del co-
mune di Messina che si oppone anch'esso alla inclusione in
elenco delle sorgenti del Niceto dal detto Comune utilizzate
per il suo acquedotto, dato che con sentenza; della Corte di
appello di Messina 12 marzo - 12 magglo 1912 fu esclusa la
demanialità dellle sorgive stesse, e dichiarato valido il con-
tratto di acquisto 6 settembre 1900 per notalo Ciraolo : in li-
nea subordinata il Comune thiede che la dichiarazione di de-
manialità delle sorgenti suddette non pregiudichi il libero
godimento delle acque per l'uso potabile cui esse sono desti·
nate ;

7. Opposizione del comune di Scaletta Zancles in 'data
15 giugno 1925 a salvaguardia de1Panticó uso delle acque
delle sorgenti Cuba e Sembasi per Palimentazione idrica del-
Pabitato;

8. Opposizione del' sig. Oeii Ansaldo fu Francescö Paolo
in data 11 giugno 1925 contro Pincluilione in elenco delle
sorgenti Prestimariano del torrente Flai•ipotema, riaevando
che tali sorgenti per la loro modesta porinta sono appena
sufficienti alla irrigazione di un fondo del reglamante de-
nominato Portato-Prestimariano;

9. Opposizione del- sig. Cuzzaniti avv. Giuseppe in pro-
þrio e nel nome di altri cointeressati, in data 12 giugno
1925 per presunto diritto di proprietà privata della sorgente
Luca, che è stata adibita all'irrigazione dei fondi degli op·
ponenti in contrada Previdi;

10. Opposizione 10-26 giugno 1925 del sig. Giorgianni 'An-
tonino fa Orispino contro Pinclusione in elenco delle sor-
genti Porta, Pomara, Balestri e Scalpello, per le quali Pdp-
ponente rileva che per la loro liinitatissima importadza
non rivestono il carattere di pubblico generale interesse;

11. Atto stragiudiziale 19 settembre 1925 (fuori termihi)
ad istanza del sig. De Luca Giuseppe, il quale aferma il di-
ritto di proprietà sulle acque delle sorgenti Cuba e Sembasi;
Considerato in merito alla opposizione del comune di Mes-

sina che le sorgenti del Niceto per l'importanza della por-
tata, per la loro ubicazione rispetto agli alvei dei corsi
d'acqua che ajlimentano e principalmente per l'uso pub-
blico cui esse sono destinate, hanno i caratteri obbiettivi per
essere dichiarate demaniali;

Che a tale dichiarazione di demanialità non osta la citata
sentenza della Corte di appello di Messina, noiëssendo stata'
detta spntenza emessa in'confronto del demanio dello Stato,
contro il quale non può perciò essere invocata;
Che dalla iscrizione in elenco non resta in alcun modo pre-

giudicato il godimento delle acque da parte del comune
di Messina, che potrà regolarizzarla chiedendone la conces-
sione in via di sanatoria, salvo a regolare a norma di legge
i rapporti tra il Comune ed i presunti proprietari delle
atque qualora questi ne ottengano it riconoscimento del di-
ritto di uso;
Considerato che i motivi addottå nelle altre opposizioni

si possono riassumere come segue :
a) poca importanza delle sorgenti iscritte, che scaturi-

scono in proprietà private e servono agli usi dei fondi in cui
si trovano;

b) presunta proprietà privata delle sorgenti stesse in
virtà di antichi titoli di acquisto;

c) mancanza dei requisiti voluti dalPart. 3 del R. deareté
0 ottobre 1919, n. 2161;

4) ubicazione di alcune sorgenti fuori del letto dei tor-
renti;

c) necessità di escludere dalPelence il bacinõ imbriferU
di alcuni corsi d'acqua;
Considerato circa i suddetti motivi, che i corsi d'acquai

iscritti nello elenco sono costituiti da vauoni 4 storrenti che
sboccano o direttaniente al mare o riversano le àcque in altri
torrenti o fiumi già iscritti neãPelenco principale deHe acque
pubbliche;
Che se qualcunö dei detti corsi d'acqua ha limitata impot

tanza, pure tenuto conto del sistema idrografico della re-
gione, che è scarsa di acqua e tutta percorsa da simili tor-
renti, non si può a meno di considerare demaniali le acque
che nei detti torrenti scorrono e quelle delle sorgenti che li
alimentano, per Pattitudine evidente che hanlig ad uso di
pubblico generalle interesse;
Che la demanialità delle sorgenti iscritte in elenco 'di-

mostrata dalPuso irriguo e potabile cui le loro acque song
destinate, è inoltre confermata dalla circostanza che la mag-
gior parte delle sorgenti ricadono entro l'alv o dei rispettivî
burroni, mentre altre che amorano in vicinan a dei valloni
in cui si riversano, costituiscono il caput ßuminie dei valld-
ni stessi;
Consideratš che Pesitenza di.antichi titoli di acquisto non

può infirmare la dichiarazione di demanialità delle acque,
dato che laviserizione in elenco è dichiarativa di demanialità,
epperò non è concepibile Paffermazione di dominio privato
su beni di uso pubblico, salva agli utenti la pbssibilitA di ot-
tenere il riconoscimento de1Puso delle acque o la conces-
sione in via di sanatoria;
Considerato che per tutte le anzidette ragioni le suddette

opposizioni non meritano accoglimento ;
Vista il voto 15 marzo 1926, n. 509, del Consgliõ superiore

dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 e 4 del decreto Reale 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretano di Stat

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato il secöndo elenco suppletivõ dellle acque
pubbliche scorrenti nella provincia di Messina, giusta Punito
esemplare, vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente
che è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÑIURIATI.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Messina.

NB. - Nella colonne (2) l'indioazione ßume, torrente, botra, vaNone, eco., non si riferisce alla natura dei corsi
d'aoqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite-fino al quale-si è dichiarato pubblico il corso d'acqpa indicato nella colon.
na (5), devesi sempre ritenere estesa superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opifloio a monte.

I

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i unli
Foce o abocoo si ritiene pubbEco

(da valle verso monte)
' toccati od attraversati il cored d'acqua

1 Vallone Petraria Mare Tirreno S. Stefano C.amastra, DaBa foce alle scaturi.
g1ni

2 VaHone Ar. Id, Id. IB.

3 Vallone S. Giovanni S. Stefano Camästra Mistretta
.

Id.

4 Vallone Valanga Spatero Id, . Dello abocco aHa rotabile
per Nicosia

5 Torrente Scorsone S. Giacomd Corfalaf 0 Novara Sic1Ha Dallo sbocco fino alls
Allume scaturigine

6 Torrente S. Nicolò Id. Id. Id.

'1 Torrente Cocuzzaro Id. Id. Id.
8 Vallone Luca e sorgente Torrente hiela S. Lucia del Mela Dallo shocco nel torrente

omontma Mela alle scaturigini

(La sorgente Luca
è costituita di varie
polle a destra dal-
l'alveo del Vallone
omonimo circa ml.
1,80).

9 Sorgente di Prestima- Torrënté Floripotimia S. Lucia del Mela Le 3 polle distanti circa
riano m1. 50 daH'alveo del

torr4nte Floripotema
10 Sorgente Ca,nnitazzo e Torrente Muto Condrò DaHa confluenza sino al-

vaHoncello omonimo le scaturigini
11 Torrente Impeli o Launi Flumara Nicaté o Noceto Monforte S. Giorgio, S.

. DaHa confluenza col tor-
Pier Niceto

. rente Pioppo alle sca-

turigini '

12 Vallone Bottino e sor- Torrënte Impelf a Launi Monfórte San Giorgio, DaHa confluenza col tor.
genti omonime S. Pier lticeto rente Impeli o Launt

aue acaturigini
13 Vallone Cianciana e sor- Ig Id. Id.

genti omonime

14 Sorgive 'a Bocche d'ac. Id. Id. Il bacino imbrifero delle
qua a sorgenti stesse

15 Vallone Larioti e sorgen. Id. Id. Dalla confluenza col tor-
te omonima rente Impeli alle scatu-

rigini
16 VaHone Faraone e sor. Id. Id. Id.

genti omonime

l'I Va,Hone Fammina Morta Id. Id. Id.
e sorgenti omonime

18 Valloni Imbriacaro e Id. Id. Id.
Scacciafica e sorgenti
omonime

19 Vallone Cambia e sor. Id. Id. Id.
genti omonime

20 Vallone Ilicilunga e sor- Tontente Pioppo Id. DaBa confluenza col tor-
genti omcmime , rente Pioppo alle A

turigini
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ÚË¾0MINAZ10NÉ Comuni Limiti entro i quali ,
o ' Foce o sbocco si ritiene pubblico

das vpile verso monte) toccati od attraversati il oorso d'acqua

1 8 4 6

21 Vallone, _Pavotta e Ber- Torrente Pioppo Monforte San Giorgio, Dalla confluenza col tor-
tuccio e sorgente Ber- S. Pier Niceto rente Pioppo alle sca-

tucio so Favara . turigini

22 Vallone Porta e sorgenti Id. Id. Id.
omonifile

23 Vallone Pom a e sor-. Id. Id. Id.
gente omoni

24 Vallone Bglestri e Scal- Id. Id. Id.
pello e sorgenti omo-
nlme

.

4& .Vallone Rocca Corvo e Id. Id. Id.

sorgente omonima

& Vallone Gola delYOrso e Id. Id. Id.
sorgenti omonime

27 Vallone Fatrie e sorgente Id. Id. Id.

omonima

28 Vallone Aëdiarello é sor- Id. Id. Id.

genti omaniske

20 Vallone Colaianni e sor- Id. Id. Id.

geritt orttònime

.30 VAUone Vene e sorgenti Id. Id. Id.

omonime

$Ì Torrente F¼mica Mare Tirreno Spadafora Dalla foce alla sua sca-

turigine
Sorgente Veni .

Torrente San Pietro in- Saponara e Rometta Distante 20 m. circa dal-

fluente torrente Sapo. l'alveo del torrente San

nara Pietro

3 Torrente l'iani Torrente Scarcelli Saponara Villafra Dalla foce alla sua scal
turigine

TorrentgLppg Torrente S. Caterina Bauso Id.

35 TorràñtÀ Otto Mar Tirreno .
Messina Id.

36 Torrente Vani o Salice o. Fiumara, Marmora . Gesso Dallo sbocco alle scatu-
GrbitÃz t rigini

37 Torretite Giuded Mar Tirreno .
Messina Dalla foce alla sua sea-

turigine

88 Torrente Lavina Id. Massa S. Giorgio Dalla foce alle scaturigini

89 r Tokenté B0ttesed o La- Id. Messina Id.

ganá

40 Tottente Moliñ llo Id. - Id. Id.

41 Torrente Papardo Id. Id. Id.

42 Torrente Quardia Mare Ionio la. Id.

43 Torrente Pace Id. la. Dalla foce alla sua sca-

turigine

44 Torrente Scala Torrente S. Francesco Id. Dalla sua confuenza col
di Paola torrente S. Francesco

alla sua scaturigine

45 Sorgenti Petroieni e Fon- Torrente S. Stefano S. Stefano di Briga Dalla confluenza fino al-

tana la loro scaturigine

40 Sorgente Rocca Torrente Pezzolo Messina Dalla confluenza col tor-
rente Pezzolo fino al-
la sua scaturígine

47 Torrente Schiavo Mare Ionio Id. Dalla foce fino alla sua

scaturigine
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½ DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

48 Torrente Di Vieto Mare Ionio Scaletta Zanclea Dalla foce fino alla sua

scaturigine

49 Torrente Saponara (sor. Id. Id. Id.
genti Cuba e Lembasi)

50 Vallone Lamari e sorgen- Fiumara della Santissi- Fiuinedinisi Dalla confluenzas.cop lay
ti omonime ma flumara d'äll Sttntisii-

ma alle scaturigini

51 Vallini Petana e sorgenti Id. Id. Id.
Scodella, Valle e Sam-
buno

52 Vallone del Soldato e Id. Id. Id.
Fiumara di Samantiti

53 Vallone Vacco e suoi in- Fiumara di Flumedinisi Id. Dalla confluenza con la

fluenti flumara di Flumedinisi
alle scaturagini

54 Torrente S. Nico1ð Torrente Sciglio Roccalumera Dalla confluenza col tor-
rente Seiglio fino alla
sua scaturigine

55 Torrente Badia Torrente Pagliara Mandanici Dalla confluenza col tor.
rentefagliara fino alla
sua Scaturigine -

' 56 Vallone Cavallo Torrente Dinarini o Pa- Id. Dalla confluenza col tor-
gliara rente Dinarini alla sua

scaturiginer

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 Ministro per i lavori pubblici:
GIURIATI.

REGIO DECRETO 28 novembre 1926. PRESENT A ZIONE DI DECR ETl LEGGE
Nomina del presidente della Confederazione nazionale fasci·

sta dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
RE D'ITALIA -

Visto il Nostro decreto in data 24 ottobre 1926, n. 1908,
con il quale viene concesso il riconoscimento giuridico alla
Confederazione nazionale fascista dei trasporti terrestri e
della -navigazione interna;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7 della legge 3 aprile 1926, nu-

mero 563;
Visto l'art. 22 dello statuto della Confederazione anzi-

'detta;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concer-
to col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'on. rag. Corrado Marchi, de-
putato al Parlamento, a presidente della

.
Confederazione

nazionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione
interna.

*

Comunicazioni.

Ai sensi ed agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per la pubblica istruzione la
trasmesso, in data e dicembre 1926, all'on. Presidenza della Ca-

mera dei deputati, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 27 ottobre 1926, n. 1933 (pubblicato nella « Gaz-

metta Ufficiale n. 271 del 24 novembre 1926), che reca dispdiižíÛth
concernenti l'istruzione superiore.

Ai sensi ed agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per la pubblica istruzione, in
data 6 dicembre 1926, ha trasmesso all'on. Ptesidenzit della Ca-

mera dei deputati, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 27 ottobre 1926, n. 1970 (pubblicato nella AGan-

zetta Ufliciale » n. 277 del 16 dicembre 1926), che reca disposi-
zioni sul Regio istituto orientale di Napoli.

Dato a Roma, addì 28 novernbre 1926· Ai sensi ed agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1946,
n. 100, si notifica che il Ministro per la pubblica istruzione ha

VITTORIO EMANUELE. trasmesso, in data 6 dicembre 1923, all'on. Presidenza della Ca-
MUSSOUNI. mera dei deputati, il disegno di legge per conversione in legge
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eelta flie 7n. 2 8 de11 dicenmb1r9e 19 6

b ce rnDeentle re: BANDI DI CONCORSG
dinamento degli studi universitari d'ingegneria.

Ai sensi ed agli effetti delPart. 3 della legge 31 gennaio 1926, ' MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
n. 100, si notifica che il Minintro per la pubblica istruzione ha
trasmesso in data ;6 dicembre 1926, all'on. Presidenza della Ca-
mera dei deputati; il diiegno di legge per la-conversione in legge Concorso per assistente alla Cattedra di zoologia generale
del R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1974 (pubblicato nella < Gaz- presso il Regio istituto superiore agrario Øl M11aná.
zetta Uffidiale» n..277 del 1°'dicembre 1926), concernente la ei-
stemazione edilizia della Regia universita'di Genova. IL DIRETTORE

MINISTE.RO DELL'E-TINANEE
.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data
5 dicembre 1926, n. 3082, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza del
Senato il prägetto 'di legge per la conversione in legge del B. de-
creto-leggd 14 novembre 1926, n. 1923, pubblicato nella < Gazzetta
Ufliciale y del 22 novembi•e 1926, n. 269, concernente la unifica-
zione delle disposizioni legislative in mateí·ia di divieti di impor-
taziorie e di esportazione.

DáPOSIZIONI E 001fUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI,PUBBLICI

Costituzione 'del Consorzio per la boninca della parte della plana
di Sibari e nomina della Deputazià!ì pròvvisoria del nuovo
ente.

Coidecreto Reale in data 27 ottobre1928, n. 6296, registrato alla
Corte dei conti 11 22 novembre successivo al registro 20, foglio '1906,
è stato costituito il Condorzio per la bonificar della parte della piana
41, Sibar1, estendentesi dál Corigliabeto alÍ asse -del letto del Grati,
dálla foce ana confluenza, del: Coscile ed all'assé del letto del Co-
011e e dirlà'a Torre Mordillo in provincinidifCosenza e sono.stati
chiamati a far parte della deputazÌone provvisoria del nuovo ente
i signori:

Barone, Piero Compagna, Caracciolo avv. Giuseppe, Fino avv.
av. Gaetano, Policastro avv. Fiancescó, Itebecchi dott. Gennaro,

- Ferando 'Marco, Pignataro Luigi, Marini avv Alessandro, Mauro
-avv. Domenico, Cucci Vincenzo.

Costituziðne del Consorzio per la boalica 'del 26 bacino della
piana di Sibari e nomina della Deputazione provvisoria del
nuovo ente.

Con decreto Reale 27 ptiobre 1926, n. 6296-1, registrato alla Corte
dei conti il 22 novembre successivo al ,registro 20, foglio 7908, è
stato costituito 11 Consorzio per la bonifica .del 2• bacino della piana
di Sibari dal Crati fino all'asse del veceliio alveo del torrente Ra-
ganello.in provincia di Cosenza e sono stati chiamati a far parte
della Deputazione provvisoria del nuovo ente i signori:

Barone Longo Luigi, qvv. Marini Alessandro, savv. on. Pace
Francesco, marchese Gallo Guglielmo, Salerni dott. Antonio, Lanza
ave Domenico, marchesä Serra Cassano Francesco, avv. on. Fran-
dsco Saverio Tosaano, Paterno avv. Domenico.
to-Deputazione eleggerà fra i suoi membri il presidente.

Visto l'art. 36 del R decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistente

del Regio istituto superiore agrario di Milano e quella del relativi
stipendi contenute nel R. decreto 11 novembre 1928,' n. 2895;

Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di a zoo-

logia generale a presso lo stesso Istituto con lo stipendio iniziale
di L. 7000 e l'indennità caro-viveri.

11 concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto contd
dei titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non' possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, per ciascun concorso, dei tre candidati che avranno otte-
nuto l'idoneità e riportato maggior numero di voti, e fra essi 11
titolare della cattedra avrà facoltà di scegliere 11 Vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del giorno 31 dicembre 1926 alla segrete-
ria dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:'

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato non
ha oltrepassato 11 35• anno-di età alla data della chiusura del con-
corso. I concorrenti che furono fra i combattenti posspno esservi
ammessi fino al 40• anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di c1#adinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'at-

titudine del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h). certificato di laurea in scienze agrario o in scienzd; nain-

-rali conseguito in Istituto superiore del Regno o ,nell'Universith:
4) certificato del punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea;
I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione ,che 41•

mostri l'attitudine del candidato a coprire 11 posto cui aspira:
m) elenco del titoli, documenti e pubblicazioni che; accom-

pagnano la domanda e descrizione della carriera sbolastica ed

eventualmente di quella professionale percorse.
La domanda e i documenti di cui alle lettere a), 0), c),,d), e),

f), g),- A), i), dovranno essere in carta legale, e .Vidimati, secondo
i casi, dall'autorità politica o giudiziaria: quelle di cui alle lettere
b), c), d), e), dovranno-avere liga data non anteriores dlltre mesi

a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti Indicati con

le lettere.b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occu-

pare posti di ruolo al servizio dello Stato. La domanda,s· inoltre,
per poter prendere parte al concorso, dovrà essere munita della

prova che à stata versata ad un ufficio del registro la tassa-di con-
corso di L. 50, a termini del R decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto 11 termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Milano presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica. entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà di-
chiarato dimissionario. ,

' '

Milano, 27 novembre 1926.

U direttort: A. MENOZZI.

TOMMASI ÚAMII.LO, QBTORÊ0

Iluma - Stabilimente l'oligr2tico dello Stato.


